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■ NELLA RELAZIONE IL GARANTE SEGNALA IL NUOVO RISCHIO SOVRAFFOLLAMENTO 

Riforma e referendum
II doppio passo
per superare il carcere
Cartabia: «Nel Recovery risorse per nuovi spazi ma servono
anche riforme». Il peso del quesito sulla custodia cautelare

I
n passato l'Italia ha sprecato le occasioni. Ad esem-
pio dopo la sentenza Torreggiani, a cui non fece se-
guito una riforma del carcere. Dopo l'illusoria de-

congestione portata dal covid (legata a un rallenta-
mento strettamente connesso alla pandemia) si ri-
schia una nuova impennata del sovraffollamento. Lo

ricorda la relazione di Mauro Palma, presidente
dell'Autorità garante dei detenuti, e lo riconosce la
guardasigilli Marta Cartabia, che preannuncia il ricor-
so alle misure alternative per le pene brevi.
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Ecco la riforma di Cartabia
per arginare il sovraffollamento

Me i confl itti interni ai 5 atele
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PRIMO diAì10 LA MINISTRA CONFERMA LA TENDENZA DELLE CARCERI
A UNA NUOVA CONGESTIONE E RICORDA CHE «CI VORRÀ TEMPO
PER AMPLIARE GLI SPAZI ATTRAVERSO I FONDI DEL RECOVERY»

Ecco la riforma di Cartabia
per arginare il sovraffollamento
«Misure alternative perle pene brevi», assicura la guardasigilli. Che seguirà le indicazioni
di Lattanzi su sanzioni pecuniarie sostitutive e messa alla prova. E poi c'è il referendum...

ERRICO NOVI

T
utto sta a capire se si eviterà di
sprecare un'altra occasione.
Dopo la sentenza Torreggiani

l'Italia si impegnò a umanizzare
la condizione dei detenuti senza
dar seguito agli annunci. La pro-
nuncia emessa nel 2014 dalla
Corte costituzionale in materia
di "droghe leggere" provocò una
deflazione illusoria e solo tempo-
ranea nelle carceri. Ieri però so-
no arrivati un allarme e un segna-
le importanti. Il primo è nella Re-
lazione di Mauro Palma, presi-
dente dell'Autorità garante dei
detenuti, che ha certificato la ri-
salita del sovraffollamento (co-
me riferito nel dettaglio in altro
servizio del giornale, ndr) e «la
necessità di interventi che ridu-
cano la pressione». Alle parole
con cui Palma spegne l'illusione
di carceri svuotate dall'emergen-
za sanitaria, la guardasigilli Mar-
ta Cartabia non solo fa eco («il so-
vraffollamento torna a destare
preoccupazione) ma risponde
anche conunapromessa: siimpe-
gna a fronteggiare la deriva «su
una pluralità di fronti». Non fa
particolari annunci, se non uno
generico: «Le misure alternative
per pene detentive brevissime
possono essere un terreno di ele-
zione per proseguire su una stra-
da che il nostro ordinamento spe-
rimenta da tempo». Il riferimen-
to è alle misure ipotizzate nel ddl
penale. Più precisamente, alle
proposte avanzate dalla commis-
sione Lattanzi e che laministra si
prepara a fare proprie.
Si tratta di misure di grande inte-
resse, a cui la relazione degli
"esperti" individuati da Carta-
bia dedica l'intero quarto capito-
lo. Su tutte, si segnalala"commi-
surazione" delle sanzioni pecu-
niarie alle oggettive possibilità

economiche del condannato,
combinata con gli interventi
sull'articolo 9 del ddl Bonafede,
grazie ai quali quelle sanzioni sa-
rebbero più spesso adottate in so-
stituzione del carcere. E una rifor-
ma che l'accademia penalistica
invoca da anni e che oltre a velo-
cizzare la "macchina processua-
le", aiuterebbe a decongestiona-
re gli istituti. A evitare che vi fini-
sca chi non può accedere a pene
pecuniarie alternative alla deten-
zione semplicemente perché
quelle pene sono insostenibili al-
la luce delle condizioni di reddi-
to.
Cartabia non entra nello specifi-
co di tali ipotesi, nella propria
"replica" a Palma. Non si soffer-
masullaproposta, avanzata sem-
pre da Lattanzi, di estendere in
modo significativo le archivia-
zioni "per particolare tenuità del
fatto" e la sospensione della pe-
na con messa alla prova. Lattanzi
suggerisce di allargare quest'ulti-
mo istituto a un numero di fatti-
specie assai più ampio di quanto
avvenga oggi, anche a reati puni-
bili con pene massime fino a 10
anni (cosa che ora avviene solo
in casi rari, come per laricettazio-
ne).
La svolta è contenuta nei piani
preparatori della "riforma Carta-
bia". Cioè di quel restyling del
ddl penale che la guardasigilli si
prepara ad attuare attraverso i
propri emendamenti. Colpisce il
fatto che se ne parli poco. Come
se una pur indiretta riforma del
carcere debba farsi strada con cir-
cospezione, senza particolare en-
fasi, per scampare alla censura
dei partiti e dell'opinione pubbli-
ca "giustizialisti". D'altra parte,
Cartabia è chiarissima quando
svolge un'altrariflessione: «Arri-
veranno anche interventi sull'ar-
chitettura penitenziaria con i fon-
di del Recovery, interventi che

dovrebbero migliorare le condi-
zioni di vita per tutti, ma che», av-
verte, «evidentemente richiedo-
no tempo»Al messaggio è chiaro:
intanto che le risorse europee sa-
ranno disponibili e i luoghi tratta-
mentali fisicamente ampliati,
non si può pensare di tenere i re-
clusi come sardine.

La ministra confida nelle rifor-
me. Mala civiltà dell'esecuzione
penale potrebbe beneficiare, al-
meno un po', anche di un'even-
tuale vittoria del referendum di
radicali e Lega sulla custodia cau-
telare. Il quesito, se approvato,
escluderebbe il carcere preventi-
vo adottato in virtù del solo ri-
schio che l'indagato reiteri lo spe-
cifico reato addebitatogli dall'ac-
cusa. Gli esperti assicurano che
il numero dei detenuti in attesa
di giudizio calerebbe di molto.
Saràinteressante verificare la ca-
pacità di Salvini nel difendere,
da leader di un partito devoto al-
la"certezza della pena", labatta-
glia avviata col Partito radicale.
Lavorare per la dignità delle car-
ceri è in ogni caso sempre diffici-
le. Cartabia ricorda quanto sia ne-
cessario, alla causa, il Garante
dei detenuti: «E come una vedet-
ta» che «aiuta a far emergere pre-
ventivamente i problemi del car-
cere». E ancora: «Da quando an-
che in Italia, come in altri Paesi, è
stata intro dotta questa figura, tut-
ta la nostra società ha compiuto
un importante passo in avanti»,
perché «con la presenza di un Ga-
rante, la città sa di poter guardare
in ogni momento al di là di que-
gli alti muri di cinta che separa-
no i penitenziari dalla vita comu-
ne». Parole sacrosante. Ma ora
dovrà essere innanzitutto il Par-
lamento a dare valore a quell'isti-
tuzione, che ha appena chiesto
di evitare altri atti disumani nei
confronti di chi si trova dietro le
sbarre.
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